
 

 

LA CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE 

SESTA SEZIONE CIVILE - L 

Composta dagli Ill.mi Sigg.ri Magistrati: 
Oggetto 

Dott. ADRIANA DORONZO - Presidente - 
PREVIDENZA 
ALTRO 

Dott. CARLA PONTERIO - Consigliere - 

Dott. GUGLIELMO CINQUE - Consigliere - 
Ud. 09/11/2021 - CC 

Dott. ELENA BOGHETICH - Rel. Consigliere - 
R.G.N. 28479/2020 

Dott. VALERIA PICCONE - Consigliere - 
Rep. 

ha pronunciato la seguente 

ORDINANZA 

sul ricorso 28479-2020 proposto da: 

PETRUZZELLO ANTONINO, elettivamente domiciliato in ROMA, 

LUNGOTEVERE DELLA VITTORIA 9, presso lo studio 

dell'avvocato GIUSEPPE MARIA ANTONIO ALMA, rappresentato 

e difeso dall'avvocato PIETRO FERLITO;  

- ricorrente - 

contro 

INAIL - ISTITUTO NAZIONALE PER L'ASSICURAZIONE 

CONTRO GLI INFORTUNI SUL LAVORO 01165400589, in 

persona del Direttore pro tempore, elettivamente domiciliato in ROMA, 

VIA IV NOVEMBRE 144, presso lo studio dell'avvocato LUCIANA 

ROMEO, che lo rappresenta e difende unitamente all'avvocato LUCIA 

PUGLISI;  

- controricorrente - 
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avverso la sentenza n. 177/2020 della CORTE D'APPELLO di 

CATANIA, depositata il 09/03/2020; 

udita la relazione della causa svolta nella camera di consiglio non 

partecipata del 09/11/2021 dal Consigliere Relatore Dott. ELENA 

BOGHETICH.  

RILEVATO CHE 

1. Con sentenza n.177 depositata il 9.3.2020, la Corte d'appello di 

Catania, confermando la pronuncia di primo grado, ha rigettato la 

domanda di Antonino Petruzzello  proposta nei confronti dell’INAIL e 

volta a conseguire la rendita o l’indennizzo per malattia professionale 

(carcinoma alla laringe); 

2. la Corte distrettuale – rinnovato l’incarico al consulente tecnico 

d’ufficio - rilevava che il lavoratore, trattandosi di malattia professionale 

non tabellata, non aveva provato, in termini di ragionevole certezza, il 

nesso di causalità tra tecnopatia e attività lavorativa (motorista, marinaio, 

capobarca a bordo di rimorchiatori), ritenuto che anche la perizia svolta 

dai consulenti tecnici d’ufficio in grado di appello (che aveva 

specificamente replicato alle osservazioni del consulente di parte 

contenute nell’atto di appello) aveva sottolineato l’assenza di prova 

sull’entità e sulla durata dell’esposizione ad agenti cancerogeni, la 

frequenza solo occasionale e per periodi temporali contenuti delle 

operazioni di disincrostazione dai pannelli di amianto  (uniche che 

potevano disperdere polveri di amianto), a fronte delle risultanze 

statistiche che riconducono l’esposizione all’amianto soprattutto a 

patologie a livello pleurico; inoltre, il D.M. 10.6.2014 citato dal 

consulente di parte oltre ad essere stato adottato in epoca successiva alla 

domanda amministrativa, non conteneva l’elenco delle malattie 

professionali c.d. tabellate bensì l’elenco delle malattie causate o 
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correlate al lavoro per le quali è obbligatoria la denuncia da parte del 

medico ex art. 139 T.U. n. 1124 del 1965; 

3. avverso la sentenza il Petruzzello ha proposto ricorso, fondato su due 

motivi, illustrati da memoria, cui ha opposto difese l’INAIL con 

controricorso; 

4. la proposta del relatore è stata comunicata alle parti, unitamente al 

decreto di fissazione dell’udienza, ai sensi dell’articolo 380 bis 

cod.proc.civ.; l'INAIL ha resistito con controricorso; 

CONSIDERATO CHE 

1. con il primo motivo, il ricorrente denunzia violazione ed 

errata/omessa applicazione, ex art. 360, primo comma, n. 3, c.p.c.   del  

d.P.R. n. 1124 del 1965,  dell’art. 10 del d.lgs. n. 38 del 2000,  del d.m. 

10.6.2014,   degli artt. 115 e 116 c.p.c.,  degli artt. 40 e 41 c.p. per avere, 

la Corte di appello, trascurato di considerare che il d.m. del 2014, alla 

lista n. 1, gruppo 6, individua il tumore alla laringe quale malattia la cui 

origine lavorativa è di elevata probabilità in relazione all’esposizione 

all’amianto ovvero alla sostanza la cui presenza nell’ambiente di lavoro 

è stata non solo prospettata dal lavoratore ma anche, come è pacifico in 

atti, provata; la Corte ha, pertanto, trascurato che a fronte di una malattia 

multifattoriale non tabellata (qual è quella di cui trattasi) acquisita la 

prova della elevata cancerogenicità del fattore professionale 

dell’esposizione all’amianto, il nesso eziologico può essere negato solo 

qualora possa ritenersi con certezza e con onere della prova a carico 

dell’INAIL, che la malattia sia l’effetto esclusivo di un fattore estraneo 

all’attività lavorativa. 

2. con il secondo motivo il ricorrente deduce omesso esame di un fatto 

decisivo oggetto di discussione tra le parti costituito dai benefici correlati 

all’esposizione all’amianto riconosciuta dal Tribunale di Siracusa 
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(sentenza n. 32/2017) a favore di altri lavoratori della stessa impresa 

marittima del ricorrente (Augustea s.r.l.). 

3. il primo motivo di ricorso è manifestamente fondato. 

4.  In ordine ai criteri di riparto dell’onere probatorio, nel caso di malattia 

ad eziologia multifattoriale, secondo consolidato indirizzo di questa 

Corte, il nesso di causalità relativo all'origine professionale della malattia 

non può essere oggetto di semplici presunzioni tratte da ipotesi tecniche 

teoricamente possibili, ma necessita di una concreta e specifica 

dimostrazione e - se questa può essere data anche in termini di 

probabilità sulla base delle particolarità della fattispecie  (essendo 

impossibile, nella maggior parte dei casi, ottenere la certezza 

dell'eziologia) - è necessario pur sempre che si tratti di "probabilità 

qualificata", da verificarsi attraverso ulteriori elementi (come ad esempio 

i dati epidemiologici), idonei a tradurre la conclusione probabilistica in 

certezza giudiziale (cfr. da ult. Cass. n. 10097 del 2015 e Cass. n. 736 del 

2018); 

5. Ebbene, la Corte territoriale, esclusa la ricorrenza di una patologia 

tabellata (su cui concorda anche il ricorrente), ha evidenziato che non vi 

erano elementi sufficienti per ritenere sussistente un nesso di causalità 

tra patologia sofferta e attività lavorativa così come svolta dal lavoratore 

in quanto mancava la prova sull’entità e sulla durata dell’esposizione ad 

agenti cancerogeni, essendo emerso unicamente la frequenza solo 

occasionale e per periodi temporali contenuti delle operazioni di 

disincrostazione dai pannelli di amianto  (uniche che potevano 

disperdere polveri di amianto). 

6. La Corte territoriale ha, peraltro, omesso di valutare che il D.M. 

10.6.2014 include il tumore alla laringe tra le malattie ad elevata 

probabilità in relazione ad attività lavorative che espongono all’amianto 

(lista I, gruppo 6); conseguentemente, seppur trattasi di elenco delle 
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malattie previsto dall’art. 139 del d.P.R. n. 1124 del 1965 che non amplia 

il catalogo delle patologie tabellate ad eziologia professionale presunta, 

la valutazione della ragionevole certezza della derivazione della malattia 

dall’attività lavorativa svolta dal Petruzzello (che, seppur in via 

occasionale e per periodi temporali contenuti, era stato pacificamente 

esposto alle fibre di amianto) non poteva trascurare  - a fronte di una 

accertata esposizione a rischio ambientale - il dato scientifico 

rappresentato dalla correlazione di elevata probabilità evidenziata nel 

D.M. citato. 

Va invero ricordato che ai fini dell'operatività della tutela assicurativa 

per la giurisprudenza - anche costituzionale (Corte. Cost. 206/74) - sia 

sufficiente il rischio ambientale (cfr. Cass. SU 13025/2006; 15865/2003, 

6602/2005, 3227/2011), ovvero che il lavoratore abbia contratto la 

malattia di cui si discute in virtù di una noxa comunque presente 

nell'ambiente di lavoro ovvero in ragione delle lavorazioni eseguite al 

suo interno, anche se egli non fosse stato specificatamente e 

direttamente addetto alle stesse mansioni nocive ed a prescindere dal 

livello di esposizione (Cass. 6429/2018; Cass. 13024/2017). 

7. Il primo motivo di ricorso va pertanto accolto, assorbito il secondo, 

la sentenza impugnata va cassata con rinvio della causa alla Corte di 

appello di Catania, in diversa composizione, che provvederà altresì alle 

spese del presente giudizio di legittimità. 

P. Q. M. 

La Corte accoglie il primo motivo di ricorso, assorbito il secondo; cassa 

la sentenza impugnata e rinvia la causa alla Corte di appello di Catania, 

in diversa composizione, che provvederà altresì alle spese del presente 

giudizio di legittimità.   

Così deciso in Roma, nella camera di consiglio della Sesta Sezione civile 

della Corte di cassazione, addì 9 novembre 2021. 
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Il Presidente 

Dott.ssa Adriana Doronzo 
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